
ROMANZO -NOIR» METROPOLITANO 

Notti senza giustizieri 
M-nr i f lnM* l ia* * *«eMMo.« l 
ouol,*elrnnoiK sa d passateli 
termina, M W ornai un* stuolo 
iigguentteesangludlcato, «trino 
• In espansione. PradMgeno hi 
citta, che MHirano con 
eMneaatee H n n M M I M U . Ne 
rrv^awto pieghe, rie «vedane le 

plaghe: l'emaiglnazlone Mo te l * e 
melile, la tossicodipendente. la 
«tata™ del contano, Realismo 
deltonlazloriM'l*drrferenu 
dogi Incontri. No» sappiamo con 
quanta Intanitene, ira ta geografia 
dal • ( • » mMopoMana, che I 
Cacircd.l Da « t a l l i t o l e , I 

Lutarmi, I Rigo*), l Plnketts (per 
non citale che «tenni). descrivono 
nel laro racconti e rumami 
«mie ta tanto a certa etnologia 
dell'ultim'ocai «vela che cerca te 
culture ala lontana nel posti più 
vicM, dal setlosuota delta ferrovie 
matnpolHaiw alla attera del 
palasi par uHId. alt* notte greve e 
vitato del marctapIrA DI questo 
teme» che al la apollo, di questo 
spailo die tf la amHante 
•'oceoaa, In un romano duro a 
conWanat», wliacotoa «mente 

mondo da faclK eHatM nonw e qua 
e la macchiato da naKf ststiel 
complaetnwiirJ retorici. Nicoletta 
VaHoiani, uttJnia proposta 
oWeoWtc* franata Pia**. 
-Oentra la notte, a ciao-, 
l'espressione che piuvolte I I ripeta 
nel cono del romamo, rappresenta 
effcacementa la penutraMH* 
«•adale di quatto suggestivo 
segmento temporale, co» coma la 
sua totale estraneità IMca al 
glomo che la Introduce. Suda 
•cena dola citta - la Mlano 

«sparata* frsttoloea della 
staziona Cannale e distami - un 
•UifpotoA personaggi euHoel e 
disturbati vaga e sonneccnU di 
giamo, t'Incrocia a cwuVgge di 
notte, KwMandovecdil peccati 
pateoanaHUcI e trovando Hi essi la 
gluatineaztone di crtmlnt e misfatti 
alMm*r*1gratuHj.SuUKl. 
glgaataggta ana tassista minata a 
Intigni Acanto, caraggtou e 
tntaUUffrrta,la debito con la wttaa 
san la fortuna, IrraMontaamenta e 
detorasarnenterotssa cavanti «I 

nodo eruttatane»» sua astawnza e 
aKa fonte dal suoi sopravvissuti 
Incubi uitantM. Se «e Hberara con 
«n gesta estremo, pronuncia» ta 
una sentante ternane a In nHaMla. 
che costruisce tote taacglaapiu 
rMrraoWinterarontaiizo.il 
rornann ha poi altri inalili: ta 
s a c c h e m M d M o f ^ a n r r M o 
date scene, che t'asavskMta un 
po'a*ucc*evoto« una voce fuori 
campo recinta con dut t i l i tà 
evidenza. Ma soprattutto «a auetta 
di fuggir» la tenta ta» 

•rintraaum, neha caotica e 
sanguinosa netto mUanesa, un 
glestblere. Del crimini consumali. 
ano solo viene esitata. Gì altri, e 
tanti ancora, coartai» ranno. 
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NUOVI MEDIA. Interista a Derrick De Kerckhove sulla rivoluzione informatica 

Dialogo aporto 
con II mondo 
• pOMoremo 
In modo nuovo 
nalapaasMadallaMlavtalana 
fta'HriarattMta*lntariMt.È 
auaatoMaMla«clwdi«ana>. 
Pentadi Dargli De KenMiove,k> 
studia io canadese «he. dopo aver 
lavatalo parataci anni con 
Marshall rfeLnhan,eggi dMgell 
•MaUihan Program In Cattura ft 
Teehnota*> atfuataaratladl 
Toronto. Hai suol Ibrl -Li 
clvwiaailsiw vMaa crWtana- da 
poco rjlAMtaataa^FdtniaM (a. 
23O,llre3a0OD)e«ral*1rames, 
Manto. toUitfto4ffalni>Kato>1 

IBMhsivlrla, l*M)-lta 
anwunclstao Hu«i tn lewiiiWo 
detta nuove tMeotogta Sem 
sedette to cattura ocelaeMalL 
Per luttanVotaitawo^ confutar 
• onte MS talwiiWtlMtO cafiiMara 
non sola H rhWtoa mado di irtMaar* 
I meato, la tv • ta InformadanL ma 
anche II noaVo rnodool pensare, 
OnMto ad tatamat saremmo enne! 
«11'ateaMllntaMeMniaeoftaMn. 
e tee <M modo di aaeaata kì comune 
mcultaereatMtaSetaecano 
contributaca ell'elit*natale In M I 
progetta 0eM.NIut ta tMBO «Ha 
•oteMHti di duriegar» ta tema» 
t e l a con tata rloc irrori sparsi In 
Wtta | mor i * . Par Dente* Da 
K e r c t e W c M s M H H M 
IntervtatateaPtita^èv*** 
giunta l'era d) panare 
e rlHcinuHite quatta 
biefornMitenl e dì eMbarara una 
quanto mal nac aamta -ocotogta 
del medta-.Mch* un aMm stanco 
guru, al è da tema* eonvartttoalta 
n l | i ta«««mt*nmt Mento 
parlando di Hmatta/ Laarycha, 
colpita da un mata Incurabile, ha 
decisa di ttastarmaralasua morto 
ta una tosta Interattivi. Parchi 
volMMsaa*nM«ettde*ruKleuj 
«otta dal ìaManladuaana on-htany 
americano* dal tuo panala ro 
•sergteo virtuale sagnalima la 
necolU 41 scritti-Caoso 
O bore urtare» appena uscite da 
Unaeduloni <p .»0 , Uraa&OOO, Renali Hselw.Boekeapsr, 1381 Richard Avedw 

Timothy Leary 
Nel computer 
l'ultimo trip 

PAOLO S O M M I 

A
volle ntomii no direbbe btfpheii 
Kinn Clii avrebbe |«nsa(t> clip dalle 
nebbie rio^h anni Sellanla rispuntas 
se con luna la l iesdie/^a del'a itovila 

dermertit i laururiellapsnrtedelia iIBdHBIa 
<fellaLHlo hser^K.(r il grande e i a ^ i hi|^>ie 
Tinrollty l * a i y ' I mtasHii ie per il rilancio e 
paradossalmente la noluia <.hc il santone 
sta |ier morire L t he M sia preiwrdndu al 
nafiglo delinilivii (on allegria nla.si.iamk> in 
lervisle dn Inaiandosi lelice e curioso di q i ie 
slesnema csjieneiiza Insomma la morie 
come uip supremo e 1 aklilà sullo forma (li 
ed rofii se non addirittura di uno sninlo su 
Intemei Ijeaiy mlam Ila deciso di lasciare 
una traccia di s£ in un i[ienest<> grazie al 
quale i poslen potrannomnoscerlo e interro 
qarto posi moitem Dall l i d a Windows do­
po aver sfieii mentati) e prop.ii;.ine1alo alluci-
noijeoi per anni essere Imito in galera come 
perverfiloie della jjmventu amene ana essere 
stalo prola^oillsla di una spellat olareevasiff 
ne elle k) porto a un curioso esilio nell Arjit 
na allora marx-len in bnonisia si ^trasforma 
lo nel corso desìi anni Oltanta in un fanalno 
dell informatica ueama e della walla virlua 
le PerLeary intatti il computer è la versione 
elel l ioima delle dug l i e t h i inn he d i un tem­
po in questo indiamente slrilonico i o ! p.i-
dretleltó lantaa-ienia coment porama l'hit!!) 
Kirldred Dick 

Proprio la vicendadi Hmotliy l,eary 7!^an 
ni compiuti allora diventa esemplare di un 
insospettabile pa.ssau,K"> di consegne «elle 
ragionale dall underground a Intpmel I mev 
sa^i;i iKm erano |w t ! l l <lalla replica a i j n » 
nata di un evento «milH-o> come il lestival di 
Woodslock alla nuova i|H>vuiczza di gruppi e 
musicisti d anlaii datili ex lei) Zeppelin Ro­
bert Plani e Jini Page ai tiraleful Dead ai ri 
nati Jefferson Starship propno in ouesn KK)1 
ni in lonmee in Italia dal successii ' lei nana 
lori cyberpunK ali affemtarsi delle cosiddette 
srmiri d / t i i ^ allucinogeni sintetici vissuti pai 
come uno ".strumento- aggiuntivo i Ite come 
semplice ludico estatico vexok) di «ballo» 
La slessa marreslabile diffusione di Internet 
rappresenta net molti una versione enorme 
mente potensiata di antichi veicohdi icwiiu 
nK.anione -altra» fosse la radio o il cickc-Hle 

Timothy Ij>.try dinienlicato \x-l tanti anni 

si 6 ritrovalo nel centro (ocale i l i 
quelloche potrebbe diventare un 
nuovo Diil'HlineiUo' l>fle prove 
nosKalle di queslo un prevedibili 
ritornodelminissoliippie-under-
ground' I l suciesso milanese la 
scoisa jmmavera di Slarslup il 
festival della |*.n liedelia e la 
crescente alleii/ione< Ile n i ève il 
lavon) dei cylierpiiiik italiani 
s|jeiie i milanesi d ie gravitami 
allorno al len i rò sonale (un 
ihetta i h i gestiscono snodi in 

— Internet hanno fondalo la casa 
editrice Shake hanno lancialo 

una collana di libri m |oini venture con l-eltri 
nelh e vendono invitati a i i i i ivi 'gni so i nk * 
malica e demi" , r. i i la 

Uno dei punti di |!iun/ione tra ynel pascilo 
e questo presente e dunque um-sio striiva 
gante ideologo molto atiiem ano nel s imen 
Itisiasnh) di etemo neofita e sgH-rimenlalorc 
ì\'r elii volesse sa|xhmi di pm eap|iei iausei 
ta da Una edi/ i imi una eaotHa ra i io l la di 
scnll ldalt i tolo appunto d iCin is i aix-niillii 
ni una completa guida del l.oary pensiero 
sia per gli argomenti affrontati sia |ier lo siile 
non solml i scultura, con eoi ò conle/ioiiata 
grande lomiato illusira/Hini snireal n iMKo 
l o noloKK-he l>ox inserii mi mi|sigi l la/ioni ' 
insomma dee isarnente stravagante Italia 
droga alla i ibemeti t a dulie i onlriH "It ine al 
sesso dalla politica alle tei ini Ile i l i guerriglia 
tei nokflina e lightitMitro il .Sistema a ritratti 
di scultorie artisti v« ini e sudali William Ror 
routihs. William Gibson il l iaderdei laDt i i iK 
He.KlsDavidriyriie 

I In avvertenza spesso alla khtluia di ifiieste 
pasi i iecisisn)i i t raconi lso.s| iel toi l iavereih 
fninle uno scaienalo i lartaiano il suo stik- e 
|>araikKsale e imlxiiiitor») coslruilo d i sto 
t(an e di espressioni oaTalilosofKh^ i (sira 
scienli ful*; di i iLiension' l i i igopturieitejì iw 
di un fnmeftace HI da pulp maga/me Hesta il 
fatto che questoeto stile 'k'Il uomo ina sono 
la gani?a siiettacolur-kiLsib rischiamo di ri 
Inivaie non poche intuizioni |>ercapire ifovc 
stiamo andando e quali pnisix'llive si apr J 
no sia per ubi intenderà nel prossimo futuro 
appnilillare delle iKiasHittt t he la lei ni ili igni 
olfnr* anche air.li oppositori più imducibih 
sia pere hi si abbandonerà lei» e e smemora 
lo ali ininlerrotto flusso informativo offerto 
dallo spazio virtuale della lìraiidc Malnee 
Lambigeiilcl è^ ia luna nell uomo U M I V cer 

10 ma è anche costitutiva dei nuovi s|>aiiehe 
11 si aprono davanti lecnologie solfici abas 
sa soglia d ingresso ealussissimocosto ma 
anche' un |H)len/iale di inampola/ione gui 
data dall allo ancora'iHKO esploralo le auto 
strade telematiche sono i|ierte propno a fui 
ti il problema e capire chi nseuoìcra il |)e-
daggio 

WèM Libere idee in libera rete 
olllabW? 
In linea i l i Ultissimo si l . i lelevi 
siooe tradi/Hinaie fu iuki iu i a 
scnsouni io Visio i he lo si hemio 
prop ine inmiiiftini elle il pubbli-
u> .u ie l la piti o meno passiva 
ineiilt Meli tnleiatiivKft invece 
i è stinpro ima fornitine anione 
n i u lne sensi inolile t ra i l e a In 
teli» I IdioiiuiiiH.(inaine avviene 
In lotte le d iw / iom I. inteiattivitS 
con una sola televisKine non è al 
Hot he una nuova loruiadi schia­
vitù y invete I mteraltivKn entra 
in lappndoeoi i più soggetti i o l i 
m'tle tuli ISI i o l i ima te l i ' dove lu i ! ! 
situo i oliteli gjoraiieameiilo 

murili un t- r» eventi alkna si 
api no al i t ine |H».s|H'iHve rivolu­
zionarie PpcTi i t ius l i i ihc il coni 
l« i t . r iv destinato o •stonliggere» 
l i teli •visioni' L)i froitleal eonijMi 
ter la te (R'iife inevitabilmente 
lem-Hit essa e soppiaiilata M I I 
piano t i i n k o sul piano delle reti 
i persino « i l plano temporale vi 
sto t l i eg ra / k ' ai gl i» hi alle pnv 
tmsie della rete ,ill luteraitivilA 
i n i lompi i ler rubali» sempre 
pui ierii|n mila televisione 

(Juesto processo andrà r j pari 
passo con la irrnHIoMcailoi» dal 
canali tatavtaM. flraila m stata­
mi via cavo avremo Infatti la poa-
slblltta di accadefo a eenttaala 
di progfwnml o*>srel_. 

I „ i s iu ip lue mol l ip l l ia /mni dei 
Li l ia l i non i l " inifrt'ss.1. am hi 
|H l i l l e III i lei ialmell le |tos,stalno 
i( i i .ml, i" un si ' l i iprograinuinalla 
volta h i innl l ip l i ia/niue è noki 
un i memoria I»» g r a n * u n i un 

fltnMi'" La tekutsione tradizionale agisce 
a senso unico, propone solo immagini 
che il pubblico accetta passivamente 
Per questo è destinata ad essere sconfìtta 
dall'interattività offerta dal computer 

_____________ _ 

aceesho più facile l u l t o q u i Mi 
sembra un incanno («esentarla 
come una grande trasformano 
ne Celilo canali o nulle le < ose 
non lambiano sopratlullo si' i 
produttori di programmi sono 
sempre le slesscsomla o lo sia 
10 ( offerta deve essere a|«'rta a 
lutti ciascuno i l i noi deve iioter 
icilleRarsI a lb f i l e e pro|nirre 
pn>gMiiimi idee e ut loft nazioni 

Par (ara d i occorrono mani 
conintoravcH-. 

11 ver<i Ma oggi viviamo una si 
lua/inne paradiissak' peri he 
da un iet t i i («itilo i t i v.sln il so 
Kllo di Marx si <• na l i / / . uo nel 
mondo dell'in forma/ione infatti 
1 I\W/JI [Il punit i / ione (ìpiMiten 
genio ai lavoratori Le tecnologie 
ek'llroiiH IH- iieiitteltooo di ap 
propraru ahbaslani'a f.K ilmeiite 
tlei i ikv/ i< l ipnMl i i /K)nei i i iess. i 
n i l le iononua dell mfomia/io 
ne II pnibk' iua e ih» ' a m i l i in 
i|iH'sio seiron si verifK ano al luni 
Icnliilivi moiio|)Olisiiii i on ie id 
esi'iiqno pniva .1 lare Hill <vili,s 

t o n Windows '15 Seppure univa 
ne e simpalko l iales è m fondo 
un (ladrone vecchio stile Non 
penso gienH In riusi ira a control 
lare tulio o almeno ki spero an 
i he perche il pensiero monopoli 
s ino nasie dal modelki hn»nl 
K M un modello i b e omiai lia 
fatto il suo temilo Un modello 
c h e t .o l i le hiriesu l'aib L a w e 
nire e nel modelki neiwork nella 
rete 

Ha anche la rete pa i essere 
controllata da un seta proprietà. 
rio.. 

Non i reilo la mie si fonda sulla 
lilìertft e t|Uesla liberta non puii 
venir meno (ieri he sen/a liberta 
la rete non esiste 

Nell'universo dal rmln) program­
mi a ae»Tnter»ttMta non Ce il 
rtacMo (J m* cultura sempre 
pta trarnmantaria? 

l 'erto i|uesto e un prolik'ma hi 
Wli' l l i nellevohi/ ioi ie in torso 
oltre agli aspetti (insilivi m r m 
I ini l i |H' l ldni/ l i i la |iartei t |M/m 
in .Uliva della gelili < é a i K h i il 

rischio di |x?rdere quella loesio 
ne socialeche era garantita tra le 
altre tose dalla televisione vec 
i lua maniera Oggi non sappia 
ino assoluiaini nte cinzii modelli 
soi i i l l e (io!itici si ammalino dal­
la cultura delle reti Molti studiosi 
tanno previsioni negative ipotn 
/andò vMA società del tutto Iran 
minala lo |iero sono (ini ottimi 
sta aix he se s|>ev,o ine lo rnn 
provi'rano 

Qual £ il suo gAKfblo sul meno 
tetaviahotradiiloriale? 

I] ruolo s i * lak'delJ.i televisione «> 
sialo multo iinporiaiilc- in gene 
ralc ha avuro un elleno bend i lo 
anch'- se ni alcune siluaiioni ha 
coiitribinlo a fomentare la violen 
/a Intlavia nel louiplesso la IV 
e stala pmlloslopacifica e pal i l i 
unite lavorendo una ceda n ie -
siom sixiak m i moll i lo Oggi 
siamo spesso molto i n t u ì nei 
suoi lonfn iu l i ma dobbiamo n 
l imos i e ri i l ie l iH io f ler l iH ina i i r 
ta gioia iti vivere a moltissima 
«ente ha questo punto di vista la 
tv è stala mollo generosa pnipo 
nel tifosi comi uuas|ieci< di do 
no i renna nei ile di immagini di 
mlorma?nini c u l ' i r i i o inpu le r 
inviH.ee i l ivervi 

Porcile? 
f e n i l i il "dono» u kVISIVO e t u l 
k'ilivo mentri1 quello d i hit i 'nielè 
si>m|pn |« rsoinle U i l v i o s i n n 
s ic L u n i k Invilii nuniiH Internet 
è mollo imiivulualista Ma i K> in 

* u L avvento del mondo di Internet 
per la prima volta offre la possibilità 
di inscrivere la collaborazione 
dei sìngoli all'interno del collettivo, 
senza che questo soffochi l'individualità 

Inudo è un bene visto i he alla fi 
ne la iv minacciava 1rop|n) il sin 
Moki individuo hi ogni casi) biso 
gna sempre evitare d i ragionare 
solo in termini di opirnsl/Kriie Da 
un lato miatli abbiamo bisogno 
di costruire la nostra individualità 
attraverso la lettura o I ut i l i /^a/ io 
ne di hitemei (due modelli di 10-
sl twione dell io) mentre dalt al 
Irò possiamo parteci))are al di 
scorso collettivi) della lek-visione 
Oggi accanto alla televisione sia 
prendendo forma un allrai-iiltura 
i h i aeifrclun la cultura lelevisi 
va È la nuova cultura delle ri li 
i l i e e un imitatile sul piano so. la 
k- politico e i uliurale ambe se 
per il momento sul (nano i|uauli 
lativo e ancora assai minorii-iria 
visto che la maggiorali? i della 
gente continua a ttiiardurf la tv 
tradizionale mentre sono \vt 
i lussimi quelli collegati ad Inler 
mt 

Non pensi che (IntenMMtà ra-
stert un Mnomeno eltarloT 

h|wio di no I inlemluviia ì' alla 
base di'ti inlelliuen/acolkMiva la 
quale ha bisogno d ignoraiva ha 

bisogno ili confrontarsi i o t i la 
massa della genie e con i proble 
mi di tulli fissa deve rivolgersi ai 
r u t i l i e ai |Kiverr ai potenti e ai 
dclioh al primo e al lerai mon 
do S|)cro i he I Intel licenza o l 
leniva non resii pniiioniera del 
solo crilerio economico t he au 
tomai k a mente la comtunebLie 
Per la prima volta abbiamo la 
possibilità di inscrivere la lo l la 
lnira/mne dei sui(!oli al i interno 
del eokletnvo senza i h e questo 
soline In I individuai Ila indilli 
nell iiilellatcn^a collettiva lutti 
pensano e la moltiplica/ione ili 
queste riflessioni arnhe i^fa/n 
alle imvsibilita offerte dai compii­
le! inventa soluzioni migliori di 
quella che avrehlien) |P)!ulo tn> 
vaie i singoli individui t. per quo 
sto i be il mondo ilelle reti pren 
diT.i il (intere L mtelligen/a i o l 
letina sarà seiii|ire più pn sente 
nelk' si uok' nelle .mende nei 
gnifipi di dixiLssmiie e forse ali 
i Ile nei media a l l i b i se in qtft 
sto ambilo la re sistema ali mie 
rallivila renderà li cose pio lente 

Il carattere IrttrAhMllltke din-

tamet da lai segnalato non ri-
schla pam di accentuare lYsoia-
manta date persone? 

Riessi» le lo i i l i l l l i ia / ion i m rete 
sono ptu rKi In i ' pmfonde delfc' 
rapide tonveiv i iKin i i|iK)tiduine 
F vero i Ile (ìrobabiliueiile ii.is.se 
remo più temiHi ii,ivaiiti allo 
seherniodel inmputei mavì Ini 
veremo una rmhev /a uuianii 
che spessii non toi iosi iamo|>iu 
Inoltre I inlelliiien/a mllettiva 
reintroduie la panila e il discorso 
•il l en i rò della i o m i i m i a / i o n i 
inlerroni|iendo il proiesso di do­
minio dell muri igine l ipuo ik'l la 
televisione L i televisione vi |iar 
la latria |ier voi allravcrso <li voi 
con ki reii invece gli individui ri 
prendimi i i l ciinirollo del linguag­
gio P II loro disi orso si londe i o l i 
quello de Ila uillenivita 

Insomma, niente pericoli? 
t c r to i l iees is tono i I U T R U I I H I 

^ Ino e seni pie presente nello svi 
luppodelk' tetnokigie In (I.LSS.1 
lo abbiamo l imos i mio i alasi roti 
e orrori provocati dalla follia ilei 
hlmi della radio e della televisio­
ne Ma non |n'r questo aUnnrno 
ri imiKialo ilk) svi)iip|x> t u nolo-
g s o lo |K rèi voglK) i^si-re ol imi 
sia e pensare Ol i ki rivi >kvMine 
di Iute mei rmiitt iTà in ilisiussio-
ne i grandi a|>|mirali uulil.in indù 
slmili I. mti ll igitiza io l i ] Diva 
può farlo ma di'vi liran Iti-.u II 
meglio di si Seii/a gann>siia 
I inli IIIJ!I nza lOll i l l iva s,ir.\ solo 
IMISIIHIS US llvHll 
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